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Abstract 
  
Questo contributo presenta una ricerca qualitativa sul tema della 
dispersione scolastica. Il fenomeno è letto tracciando una connes-
sione tra le dimensioni individuate dalla Ligue Internationale de 
l’Éducation Nouvelle e la voce degli studenti di oggi, protagonisti 
attivi e fruitori di percorsi formativi nella società contemporanea. 
La ricerca ha coinvolto studenti dei corsi di pedagogia sociale del 
Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializza-
zione di Sapienza e del Dipartimento di Scienze Umane dell’Uni-
versità degli Studi dell’Aquila. L’analisi mette in luce quanto i 
principi elaborati dalla Ligue Internationale de l’Éducation Nou-
velle siano ancora rappresentativi dei bisogni educativi di studen-
tesse e studenti. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
This contribution present qualitative research on the issue of early 
school leaving. We read the phenomenon by tracing a connection 
between the dimensions identified by the Ligue Internationale de 
l’Éducation Nouvelle and the voice of today’s students, active pro-
tagonists, and users of training courses in contemporary society. 
The research involved students of social pedagogy courses of the 
Department of Psychology of Development and Socialization Pro-
cesses of Sapienza and the Department of Human Sciences of the 
University of L’Aquila. The analysis highlights how the principles 
developed by the 1932 Nizza congress still represent the educatio-
nal needs of students. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

959 |Ricerche 

Ricerche



Parole chiave: dispersione scolastica; disuguaglianze; ricerca quali-
tativa. 
 
Keywords: early school leaving; inequalities; qualitative research. 

 
 
 

1. Introduzione 
 

“La scuola ha un solo problema. I ragazzi che perde”. Il tema della 
dispersione scolastica ha da sempre accompagnato la storia della 
scuola e delle politiche di istruzione in Italia, intrecciandosi al pro-
blema delle disuguaglianze educative nella società e nel sistema sco-
lastico (Benadusi, 1984; Benvenuto, 2011). La crisi pandemica ha 
ulteriormente esacerbato la problematica, riportandola nel dibattito 
pubblico come tema centrale (Rocchi, 2020; Nuzzaci et al., 2020). 
Secondo le elaborazioni di “Openpolis - Con i bambini” sui dati Eu-
rostat1, in Italia nel 2020 si registra una percentuale di abbandoni 
pari al 13,1%. Questo dato, seppure evidenzi un trend di migliora-
mento rispetto agli anni precedenti (-4,7 punti percentuali rispetto 
al 2011), segnala la grande diffusione del fenomeno che finisce per 
interessare numeri importanti di giovani dal nord al sud della peni-
sola, con implicazioni importanti sullo sviluppo sociale in termini 
di equità e di diffusione della conoscenza.  

Le cause che conducono i giovani a lasciare gli studi prima del 
tempo sono molteplici; diversi studi e ricerche dimostrano come 
questo avvenga più frequentemente tra chi si trova già in una con-
dizione di vulnerabilità dal punto di vista economico e sociale (Com-
missione europea, EACEA, Eurydice, Cedefop, 2014). Secondo 
l’analisi della letteratura fornita dal rapporto Eurydice e Cedefop 
(2014), l’abbandono precoce dei percorsi di istruzione e formazione 
è considerato il risultato di fattori che discendono da due categorie 
principali e interrelate: i fattori relativi alla scuola e quelli che riguar-
dano il contesto individuale, familiare e sociale. Variabili come la si-

1 https://www.openpolis.it/perche-sullabbandono-scolastico-resta-ancora-molto-
da-fare/
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tuazione socio-economica, l’instabilità del nucleo familiare, i rapporti 
tra genitori e figli e con la scuola e il basso livello di istruzione dei 
genitori possono intervenire nello sfaccettato processo di abbandono 
precoce dei percorsi di istruzione e formazione. I problemi che con-
ducono all’interruzione prematura del percorso di formazione sono 
a loro volta interconnessi e si configurano come concause alla for-
mazione di spirali di limitazioni alla piena espressione del potenziale 
educativo di tutti e di ciascuno. Queste considerazioni inducono a 
leggere la dispersione scolastica come legata a doppio filo con quello 
della povertà educativa, di cui può essere considerato effetto e pre-
supposto (Pandolfi, 2017; Ambrosini & De Simone, 2015). Infatti, 
se da un lato gli abbandoni sono spesso correlati a fattori di svantag-
gio sociale, economico e familiare; dall’altro la privazione di oppor-
tunità di accesso a forme educative positive per lo sviluppo 
dell’individuo non potrà far altro che riprodurre situazioni proble-
matiche di disuguaglianza (Benvenuto, 2019).  

Seppure appaia chiara l’attualità della tematica, molti dei temi 
connessi alla dispersione scolastica rimandano a origini antiche e 
possono essere individuati già nella discussione dei principi del con-
gresso di Calais, del Congresso di Nizza (Brehony, 2004) – oggetto 
di questo contributo – ma anche della gran parte della trattazione 
pedagogica in tema di equità dei percorsi educativi (Benvenuto, 
2019). 

 
 

2. La ricerca 
 

Il lavoro qui presentato intende tracciare una connessione tra le di-
mensioni individuate come cruciali per l’educazione nuova del 1932 
e la voce delle studentesse e degli studenti di oggi, protagonisti attivi 
e fruitori di percorsi formativi nella società della liquidità e della 
complessità (Bauman, 2002). A tale scopo è parso utile esplorare 
quali fossero individuate come cause dell’abbandono scolastico e 
quali fossero indicate come sue conseguenze sulle biografie dei par-
tecipanti – oltre che sui sistemi sociali coinvolti (Batini & Bartolucci, 
2016). Per raggiungere tale scopo si è svolta una ricerca qualitativa 
(Sorzio, 2006; Semeraro, 2011) che ha coinvolto studentesse e stu-
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denti dei corsi di pedagogia sociale del Dipartimento di Psicologia 
dei Processi di Sviluppo e Socializzazione di Sapienza e del Diparti-
mento di Scienze Umane dell’Università degli Studi dell’Aquila. I 
due gruppi di universitari sono stati chiamati a rispondere alla do-
manda-stimolo: “rifletti sulla tua esperienza di studentessa/studente 
di scuola e universitaria/o. Quali sono i motivi che possono spingere 
a lasciare gli studi? Hai avuto compagni di classe che hanno abban-
donato?”  

Obiettivo è stato quello di rintracciare le esperienze – vissute in 
prima persona o osservate nel proprio contesto di riferimento – ri-
guardanti i bisogni educativi e i fattori protettivi in merito alla di-
spersione scolastica, per poi metterle in relazione con quanto 
teorizzato come cruciale dalla Ligue Internationale de l’Éducation 
Nouvelle per realizzare una scuola nuova e orientata alla valorizza-
zione e allo sviluppo delle potenzialità delle giovani generazioni.  

Sono state raccolte 74 testimonianze tra le studentesse e gli stu-
denti dell’Università degli Studi dell’Aquila e 65 tra quelli di Sa-
pienza. Ad ogni testimonianza è stato attribuito un codice per 
identificare la narrazione garantendo l’anonimato del partecipante 
alla ricerca, questo si compone di una sigla che si riferisce all’ateneo 
di riferimento (AQ per L’Aquila e SAP per Sapienza) seguito da un 
codice numerico.  

I dati qualitativi sono stati analizzati attraverso l’analisi computer 
assistita avvalendoci del programma Maxqda (Kuckartz, Rädiker, 
2019). Nello specifico l’analisi dei testi si è composta di due fasi. In 
prima battuta si è utilizzato un approccio data-driven, finalizzato a 
considerare gli aspetti emergenti dal corpus. In secondo luogo, l’at-
tenzione si è rivolta ad aspetti derivanti dal framework teorico rela-
tivo a categorie sovraordinate (theory-driven) (Pagani, 2020, 
Mayring, 2019) ispirate ai punti individuati dal congresso di Nizza 
del 1932. 
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3. Analisi 1: le dimensioni di disperisone scolastica emergenti 
dal corpus dei dati 
 

La lettura dei testi ha restituito una descrizione complessa e articolata 
della dispersione scolastica, composta da storie di veri e propri ab-
bandoni dei percorsi formativi e da descrizioni di percorsi educativi 
e formativi tortuosi, ricchi di ostacoli – a volte insormontabili – e 
costellati da cambi di rotta e dilemmi.  

Dalla prima analisi dei dati (data-driven) sono emersi un totale 
di dieci codici con relativi subcodici dai quali sono state tratte tre 
dimensioni individuate dai partecipanti come cause di dispersione 
scolastica: 

 
• dimensione individuale, legata a questioni più psicologiche quali 

la scarsa motivazione, lo stress e il senso di inadeguatezza;  
• dimensione socio-familiare, legata al background economico, ter-

ritoriale e/o familiare di riferimento;  
• dimensione scolastica, legata al rapporto con gli insegnanti, alle 

scelte didattiche, alle esperienze di bocciatura e più in generale 
al ruolo della scuola nella società che viene descritto come sempre 
meno centrale.  
 
Nella tabella che segue è riportato il modello codice-subcodici 

gerarchico delle dimensioni emerse da questo primo studio (Graf. 
1). Il quadro che se ne evince mostra le numerose sfaccettature del 
fenomeno oggetto di indagine. 
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Per quanto riguarda la frequenza dei codici e dei subcodici (Graf. 
2), gli otto più frequentemente presenti nelle narrazioni delle stu-
dentesse e degli studenti sono: 
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1. il ruolo negativo degli insegnanti (25,2%); 
2. il ruolo negativo della famiglia (17,4%); 
3. l’esperienza di bocciatura (13,2%); 
4. le esperienze lavorative (che distraggono o gratificano maggior-

mente rispetto alla scuola) (11,2%); 
5. il rapporto negativo con i compagni (8,7%); 
6. problemi economici (8,7%); 
7. il ruolo negativo degli insegnanti legato alle scelte didattiche 

(8,3%); 
8. fattori psicologici legati alla scarsa motivazione (7,4%).  

 
Come si può evincere dal grafico (Graf. 2), la maggioranza dei 

codici più frequenti riguardano la dimensione scolastica e, nello spe-
cifico, rimandano alla figura dell’insegnante e al suo ruolo “negativo”. 
Come accennato precedentemente il codice relativo al ruolo degli 
insegnanti è stato suddiviso in subcodici in base alla declinazione 
positiva o negativa dell’esperienza narrata in merito. Sono state ca-
tegorizzate nell’etichetta “relazione negativa” tutte le opinioni e le 
esperienze riferite alle difficoltà, in particolar modo di tipo relazio-
nale e comunicativo riscontrate dai partecipanti alla ricerca nel rap-
porto con i docenti. Si riporta uno stralcio codificato in questo senso: 

«La dispersione scolastica è anche causata dalla scarsa motivazione 
e rapporti difficili tra studenti e insegnanti, che invece di spronare 
l’allievo a migliorare, spingono a un senso di inferiorità e di inade-
guatezza» (SAP22431). 

Il ruolo dell’insegnante viene individuato come centrale anche 
rispetto alle scelte didattiche che vengono vissute negativamente in 
quanto improntate al passaggio di nozioni più che al potenziamento 
delle competenze e allo sviluppo degli interessi individuali. In questo 
senso una testimonianza di uno studente dell’Università dell’Aquila 
riporta:  

«[…] Allora a cosa serve istruire senza educare alla vita?  Cosa me 
ne faccio di tutte quelle cose astratte se poi non parliamo della realtà? 
[…]» (AQ661558). 

Restando nell’ambito dei fattori più strettamente scolastici viene 
annoverata l’esperienza di bocciatura, descritta prevalentemente 
come evento punitivo e demotivante tanto da posizionarsi al terzo 
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posto tra i fattori più frequenti che contribuiscono all’abbandono 
precoce dei percorsi di formazione. Ruolo importante viene attri-
buito anche alle difficoltà nelle relazioni tra pari nel gruppo classe. 

Anche nell’ambito della dimensione socio-familiare viene indi-
viduata come significativa la dimensione relazionale-educativa e la 
scarsa importanza che la famiglia attribuisce allo studio. Il back-
ground familiare è visto come fattore di rischio prevalentemente per-
ché legato a questioni di carattere economico e alla necessità di 
iniziare precocemente a lavorare per contribuire al sostentamento 
del nucleo, così come decritto dalla testimonianza che segue:  

«[…] conosco ragazzi che hanno voglia di studiare ma le famiglie 
non possono permettersi di scegliere, di conseguenza sono costretti, 
in un certo senso, ad abbandonare gli studi per aiutare la famiglia» 
(SAP1478). 

Nell’ambito della dimensione individuale e psicologica si confi-
gura come fattore di rischio la mancanza di motivazione allo studio, 
la quale viene spesso attribuita, anche in questo caso, a difficoltà 
nella sfera della relazione educativa:  

«Ciò che, molto spesso, spinge gli studenti ad abbandonare la 
scuola, a mio parere, è la scarsa motivazione che deriva dalle modalità 
di insegnamento e di valutazione e anche dal rapporto insegnante-
studente» (SAP271570). 

 
 

4. Analisi 2: aspetti derivanti dal framework teorico 
 

Nel secondo livello di analisi (theory-driven) ci si è avvalsi di categorie 
sovraordinate ispirate ai punti individuati dal congresso di Nizza del 
1932 che sono diventati, per così dire, contenitori dei bisogni e delle 
esperienze narrate dai partecipanti alla ricerca. In particolare, i cinque 
principi utilizzati sono stati: 
«1° L’educazione deve consentire al ragazzo di cogliere le comples-

sità della vita sociale ed economica del nostro tempo. 
2° Deve essere concepita in modo da soddisfare le esigenze intel-

lettuali ed emotive dei ragazzi con i più diversi caratteri e offrire 
loro la possibilità di esprimersi in ogni momento secondo le 
loro caratteristiche personali. 
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3° Deve aiutare il ragazzo ad adattarsi volontariamente alle esigenze 
della vita nella società sostituendo la disciplina basata sulla co-
ercizione e sulla paura della punizione con lo sviluppo dell’ini-
ziativa personale e della responsabilità. 

4° Deve favorire la collaborazione tra tutti i membri della comu-
nità scolastica portando docenti e studenti a comprendere il va-
lore della diversità dei caratteri e dell’indipendenza della mente. 

5° Deve formare il ragazzo ad apprezzare la propria eredità nazio-
nale e ad accogliere con gioia il contributo originale di tutte le 
nazioni alla cultura umana universale. Per la sicurezza della ci-
viltà moderna, i cittadini del mondo non sono meno necessari 
dei buoni cittadini della loro nazione» (https://www. sird.it/ -
blog/). 

 
In base alle tematiche trattate negli stralci delle narrazioni, questi 

ultimi sono stati codificati all’interno dei cinque principi illustrati 
pocanzi. Coerentemente con quanto emerso dalla prima fase di ana-
lisi, le frequenze dei codici relativi ai principi del congresso di Nizza 
(Graf. 3) restituiscono una particolare focalizzazione sui temi del ri-
conoscimento e lo sviluppo di ogni singolo potenziale educativo - 
indicati nel secondo principio che risulta essere il più frequente - e 
sui temi della collaborazione nella comunità scolastica centrali nel 
quarto principio, secondo più frequente.  

 

 
Graf. 3: Frequenze dei codici relativi ai principi del congresso di Nizza del 1932 
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Per ragioni di spazio si riportano solo le analisi relative ai due co-
dici risultati più frequenti. Di seguito, a scopo esemplificativo, due 
segmenti di testo significativi in relazione al: 
• 2° principio: «Considerando la grandezza del fenomeno della 

dispersione scolastica, ho scelto di riflettere sul suddetto feno-
meno in relazione alla comunità di persone trans*, essendo una 
comunità a me molto vicina, sia a livello personale avendo ascol-
tato l’esperienza direttamente vissuta da amici, sia a livello pro-
fessionale. Quello che principalmente emerge è la mancanza di 
informazioni a partire dal gruppo di pari, dagli e dalle inse-
gnanti fino ad arrivare alla dirigenza la quale prende decisioni 
che spesso si rivelano essere più discriminanti o inaccessibili. A 
tal proposito, molte delle persone che conosco hanno deciso di 
abbandonare gli studi perché la loro identità non veniva rispet-
tata, nonostante la stessa sia un diritto inalienabile e universale 
[…] credo sia fondamentale che la scuola diventi diseguale, così 
da poter valorizzare ogni singolo individuo, unico al mondo» 
(SAP121405). 

• 4° principio: «L’atteggiamento degli insegnanti, della famiglia 
e della società in generale dovrebbe cooperare per essere più ac-
cogliente nei confronti di qualsiasi persona decida di intrapren-
dere un percorso di studi, valorizzandone le diversità e cercando 
di recare sostegno di fronte a qualsiasi tipologia di difficoltà» 
(SAP201039). 

 
Nel primo caso si sottolinea la permanenza di situazioni di di-

scriminazione nei sistemi scolastici che impediscono la piena espres-
sione delle caratteristiche personali delle studentesse e degli studenti. 
La testimonianza riportata individua due aspetti sui quali è possibile 
porre l’attenzione nella progettazione e nella costruzione di percorsi 
scolastici equi ed inclusivi: 

 
• la mancanza di informazione diffusa nel sistema scolastico sui 

temi dell’uguaglianza, dell’equità, dei diritti, della decostruzione 
dei pregiudizi e del rispetto dell’altro. L’informazione su questi 
temi è individuata come elemento basilare per prendere delle 
scelte politiche – oltre che pedagogiche e educative – in attua-
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zione dei princìpi di eguaglianza e di pari dignità sociale sanciti 
dalla Costituzione.  

• la necessità di porre l’attenzione alla persona e alla valorizzazione 
e al rispetto dell’individuo intesa come tutela di diritti inalie-
nabili e universali. Questo principio dovrebbe essere cardine 
nella realizzazione di quel percorso educativo e formativo orien-
tato a garantire la crescita culturale e a contrastare l’abbandono 
scolastico. 

 
Anche nel secondo caso ricorre il tema della valorizzazione delle 

diversità all’interno della scuola ed è proprio la cooperazione tra in-
segnanti, famiglie e società ad essere individuata come forma di ac-
coglienza. La capacità delle diverse agenzie educative di operare 
facendo rete viene individuata  come una vera e propria struttura a 
sostegno in quelle situazioni di difficoltà che potrebbero venire a 
configurarsi. 

 
 

5. Conclusioni 
 
La riflessione conclusiva pone al centro i temi principali ricorrenti 
nei testi ed emersi dalle analisi effettuate che possono essere ascritti 
in due grandi insiemi, uno riferito al ruolo dell’insegnante e della 
relazione educativa e l’altro riguardo alle relazioni nella comunità 
educante. Per quanto riguarda il primo aspetto assume un ruolo im-
portante la formazione e la preparazione della professione educativa 
nella direzione dell’implementazione delle competenze socio-psico-
pedagogiche legate alla costruzione di solide alleanze educative den-
tro e fuori la scuola che, stando a quanto riportato dalle studentesse 
e dagli studenti, potrebbero rappresentare un importante antidoto 
alla dispersione scolastica (Benvenuto, 2011). Nello stesso tempo 
potrebbe essere utile spingere il ragionamento nel considerare quanto 
i docenti siano in prima linea e in quanto tali soggetti più “visibili” 
agli occhi di chi è chiamato a rintracciare un responsabile di una si-
tuazione di disagio. Alla luce di ciò è possibile chiedersi quanto que-
sta importante attribuzione di responsabilità ai docenti sia frutto di 
scelte e decisioni gerarchicamente lontane dagli insegnanti e delle 
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quali essi si trovano costretti a farsi carico nell’incontro quotidiano 
con le classi (si pensi al numero troppo elevato di studenti per classe, 
ai problemi connessi all’edilizia scolastica, a tutte le difficoltà legate 
al precariato e alle condizioni lavorative, etc.). Per quanto concerne 
il secondo tema viene sottolineata l’esigenza di lavorare sul dialogo 
tra la scuola e le altre agenzie educative presenti sui territori allo 
scopo di costruire quella rete utile ad arginare la fuoriuscita delle stu-
dentesse e dei studenti dai percorsi di istruzione e formazione attra-
verso la connessione delle esperienze e la continuità degli 
apprendimenti, aspetti che potrebbero lavorare positivamente anche 
sull’innalzamento dei livelli di motivazione.  In linea generale, la se-
conda parte dell’analisi mette in luce quanto i principi elaborati dalla 
Lega Internazionale dell’educazione nuova (Brehony, 2004) siano 
ancora rappresentativi dei bisogni educativi di studentesse e studenti. 
La scuola per i cittadini del mondo, secondo quanto è stato tracciato 
dalla voce dei partecipanti alla ricerca, è una scuola attenta alla di-
mensione relazionale e alla valorizzazione delle specificità e che si 
apre alla comunità educante (Batini, Bartolucci, 2016). Studiare e 
interpretare le dimensioni che incidono sulla dispersione scolastica 
e in che modo esse si influenzino reciprocamente può rivelarsi utile 
per costituire la base di percorsi di contrasto e prevenzione del feno-
meno, anche attraverso l’implementazione di reti territoriali e patti 
educativi di comunità. La ricerca esposta, seppure presentata nei suoi 
caratteri essenziali e generali, apre diverse piste di approfondimento. 
Una delle possibili strade di ulteriore sviluppo potrebbe riguardare 
proprio l’esplorazione dei punti di vista degli altri attori coinvolti 
nel sistema educativo (docenti, dirigenti, collaboratori scolastici, as-
sociazioni) che potrebbero offrire una prospettiva più ampia del fe-
nomeno e mettere in luce ulteriori aspetti cruciali nei processi di 
abbandono. 
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